
 
Coronavirus Covid-19: approvato nuovo decreto legge, in presenza
servizi educativi e scuola infanzia, elementari e medie e per almeno
50% superiori. In zona rossa fino a massimo 75% studenti

Con il nuovo decreto legge approvato ieri sera dal Consiglio dei ministri, "dal 26 aprile e fino alla
conclusione dell’anno scolastico 2020-2021, è assicurato in presenza sull'intero territorio nazionale
lo svolgimento dei servizi educativi per l'infanzia, della scuola dell'infanzia, della scuola primaria
(elementari), della scuola secondaria di primo grado (medie) e, per almeno il 50 per cento degli
studenti, della scuola secondaria di secondo grado (licei, istituti tecnici etc.)". Nella zona rossa,
"l'attività didattica in presenza è garantita fino a un massimo del 75 per cento degli studenti ed è
sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l'uso di
laboratori o per mantenere una relazione educativa che realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli
alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali". Nelle zone gialla e arancione, "l’attività in
presenza è garantita ad almeno il 70 per cento degli studenti, fino al 100 per cento". Dal 26 aprile al
31 luglio "nelle zone gialle e arancioni le attività delle Università si svolgono prioritariamente in
presenza. Nelle zone rosse si raccomanda di favorire in particolare la presenza degli studenti del
primo anno". Dal 26 aprile, "nella zona gialla sono consentite le attività dei servizi di ristorazione con
consumo al tavolo esclusivamente all’aperto, a pranzo e a cena, nel rispetto dei limiti orari agli
spostamenti in vigore. Resta consentita senza limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in altre
strutture ricettive limitatamente ai propri clienti, che siano ivi alloggiati". Dal 26 aprile, "in zona gialla
gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, live-club e in
altri locali o spazi anche all’aperto sono svolti esclusivamente con posti a sedere preassegnati e a
condizione che sia assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia per gli
spettatori che non siano abitualmente conviventi, sia per il personale. La capienza consentita non
può essere superiore al 50 per cento di quella massima autorizzata e il numero massimo di spettatori
non può comunque essere superiore a 1.000 per gli spettacoli all'aperto e a 500 per gli spettacoli in
luoghi chiusi, per ogni singola sala". Le attività devono svolgersi nel rispetto delle linee guida vigenti.
"Restano sospesi gli spettacoli aperti al pubblico quando non è possibile assicurare il rispetto di tali
condizioni". In relazione all’andamento epidemiologico e alle caratteristiche dei siti, "si potrà
autorizzare la presenza anche di un numero maggiore di spettatori all’aperto, nel rispetto delle
indicazioni del Cts e delle linee guida".

Gigliola Alfaro

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

